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Tre belle vittorie 
Perugia, Inter e Torino 

che mantengono il passo 
La Juve finisce a meno 8 
Sempre più ultime ormai 
Bologna e Verona battute 

MILAN-LAZIO — Maldara r o l l ì i . Il gol d'apartura 

Giordano: sono solo, come sempre 
MILANO — Brav'uomo davvero questo Lied-
hottn. Riesce a impreziosire anche il pove
ro gioco della Lazio. « Quella di Lavati — at
tacca il barone vignaiolo — è proprio una 
bella squadra. Fa molto gioco. Noi però li 
abbiamo chiusi bene e Giordano si è tro
vato in difficoltà perchè non aveva spazio 
per respirare. Qualche volta, è vero abbia
mo avuto sfaldature difensive ma i miei sono 
giovani, hanno poca .esperienza e, dunque, 
vanno capiti. Se temo il girone di ritorno? 
Direi di no. Importante è proseguire su que
sti ritmi anche se poi. magari, ci riesce di 
rimediare soltanto quindici punti. Abbiamo 
tutta una serie di partite difficili a comincia
re da quella di domenica ad Avellino. Sarà 
dura ». 

Rivera in borghese porta buono al Mìlan. 
Lui d'altronde nel ruolo di osservatore ci 
sta benissimo. Leggete la sua diagnosi. «Per 
fonia che la Lazio ha beccato due gol. Ha 
impostato la partita nella sua metà campo, 
si è sempre trovata in affanno e, quando c'è 
stato da rimontare, non ce l'ha fatta. Certo, 
questo Milan viaggia come un bolide di "for
mula uno", tutto viene spontaneo. Non c'è 
proprio niente di nuovo. Le nostre insegui-
Mei? Che il Toro vinca mi sembra norma
le. L'Inter a Firenze? Un bel "2" sulla sche
dina era un'ipotesi possibile. La Juve invece 
non può fare corsa su di noi. Ha tre squa
dre davanti... ». 

Maldera racconta la sua cannonata, quel
la che ha sbloccato il pomeriggio. «La pal
la è passata a fianco dell'ultimo uomo in 
barriera. Cacciatori voglio difenderlo io per
chè davvero non avrebbe potuto farci nien
te. Gli ho messo la sfera dalla parte oppo

sta. Mi è parsa una delle migliori partite 
che noi si sia giocato quest'anno». 

Albertosi si sente in vena di confidenze. 
«Ho trascorso novanta minuti in tranquilli
tà — dice. —. Però è difficile lo stesso per
chè si perde la concentrazione. Per fortuna 
che l'azione più pericolosa della Lazio è capi
tata quasi all'inizio. Ho parato bene il tiro 
di Giordano». 
' Dall'altra parte della barricata gli elogi per 
il Milan si sprecano. «Noi — afferma Lava
ti — abbiamo fatto del nostro meglio. I 
rossoneri hanno stramerttato i due punti. 
Forse i gol non sono stati puliti ma nanna 
avuto tante di quelle occasioni... Non dimen
tichiamo che Liedholm può contare su un 
giocatore eccezionale che si chiama Baresi. 
Sì, il Milan vincerà lo scudetto. E' la squa
dra più forte che mi sia capitato di incon
trare. D'Amico è stato un po' in difficoltà 
perchè gli avevo detto di giocare più avan
zato. Ho sostituito Badiani perchè con due 
punte, Giordano e Canlarutti, D'Amico avreb
be potuto costruire qualche buon pallone». 

Giordano, capocannoniere ormai in coabi
tazione, è nerissimo. « Mi hanno lasciato solo, 
come sempre. Di più non posso davvero fa
re! ». D'Amico invece chiede comprensione. 
«Avrei potuto giocare meglio — dice —. 
Però ho dovuto fare la punta e non ne sono 
capace. I compagni poi cercavano sempre 
Giordano e a me è toccato guardare. Wilson 
mi ha sgridato ma io sono innocente». 

Infine Nicoli. «Personalmente mi sto sacri
ficando per la squadra. Però a questo punto 
non so più se il gioco vale la candela». 
Che alludesse a D'Amico? 

a. co. 
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MILAN-LAZIO — Novtlllno In araa 
lattala. 

Applausi 
per Baresi 
che adesso 
, 'attende 
• . * . . . - ^ 

la maglia 
azzurra 

MILANO — Sull'Almanacco del Calcio, l'abbecedario di 
qualsiasi redazione sportiva, è «catalogato» come Ba
resi II. Baresi I, per genitura, è invece il fratello Giu
seppe, tentino interista. Franco Baresi ogni domenica 
fa a gara con Giuseppe per imporsi agli onori della 
cronaca. Nato a Travagliato, in provincia di Brescia. 
il 4 maggio del 1960, ha dovuto attendere un anno di 
più del fratello per approdare ufficialmente alla se
rie A. L'anno scorso giocò una sola partita, a Verona, 
in assenza di Turone, ed il Milan vinse per 21. Bare
si I, invece, alla fine della stessa stagione aveva tota
lizzato ventotto presenze. 

Atteso il suo momento, Franco è esploso In questo 
, girone d'andata. Non erano pochi a temere che quel 
ragazzo giovane ed inesperto non sapesse raccogliere 
l'eredità di Liedholm, Maldinl e Schnellinger davanti 
alla difesa rossonera. Invece Baresi, partita dopo par
tita, è riuscito non solo a circondarsi di un alone di 
sicurezza trasmesso a tutta l'ultima linea, ma ad ac
creditarsi al piti presto per la Nazionale. Adesso che 
la Juventus è in crisi, che Bellugi è fuori squadra, si 

attendo da Beoreot una chiamata In azzurro, magari 

Broprio a Milano, quando la Nazionale affronterà la 
landa. Baresi potrebbe fare coppia con Manfredo

nia. 
Baresi se l'è proprio meritato, quell'applauso. Nel 

primo tempo, con una semplice finta di corpo, aveva 
mandato a gambe levate, da tutt'altra parte, un altro 
giovane gioiello del campionato; D'Amico. E' un fuori
classe, niente da dire, che sembra avore innate doti 
per altri inaccessibili. Qualcuno avanza addirittura la 
ipotesi che nel ruolo di libero Franco Baresi sia spre
cato, che potrebbe rendere di più a centrocamoo, in 
una posizione che ora ricopre con alterno successo 
De Vecchi. Può darsi. Noi crediamo che Franco sia 
in grado di cavarsela In tutti i ruoli, perché è dotato, 
lui pure come Rlvera e per certi aspetti Novellino ed 
Antonelli, di quel tocco in più che contraddistinguo i 
campioni. Lo vedremo davvero in coppia con Manfre
donia in una Nazionale che punti agli europei? 

9. ni, m. 

Prosegue senza intoppi la marcia solitaria dei rossoneri 

Con un gol per tempo 
il Milan liquida anche 
la timorosa Lazio: 2-0 

MARCATORI: Maldera 16' p. 
t., Bigon 21' s.t. 

MILAN: Albertosi 6; Collova-
ti 6, Maldera 7; De Vecchi 
6, Bet 6 (Morlnl dal 15' s. 
t. 6), Baresi 7; Antonelli 7, 
Blgon 7, Novellino 6, Bu-
rianl 6, Chiodi 6. 12. Riga-
monti, 13. Sartori. 

LA/IO: Cacciatori 7; Ammo
niaci 6, Tassotti 6; Wilson 
6, Manfredonia 6, Cordova 
7; Agostinelli 6, D'Amico 4, 
Giordano 6, Nicoli 5, Badia* 
ni 5 (dal 26* s.t. Cantarut-
tl u.c.). 12. Fantini, 13. De 
Stefania. 

ARBITRO: Pieri di Genova 7. 
NOTE: giornata coperta ma 

non freddissima con spolve
rata di neve al bordi. Spetta
tori 40.000 circa di cui 22.346 
paganti, pari ad un incasso di 
L. 108.966.800. Ammonito Ba
diani per proteste. Calci d'an
golo 14-2 per il Milan. 

MILANO — Grande il Milan 
o piccola la Lazio? La clas
sifica testimonia per la pri
ma ipotesi: non sono gli uni
ci due punti conquistati con 
facilità dalla squadra di Lied
holm, a San Siro come fuori. 
Adesso poi che tutti lo te
mono mortalmente, come ne
gli anni passati temevano la 
Juventus dal passo incontra
stabile, il Milan sa far va
lere la sua fama. La Lazio 
aveva promesso buon gioco e 
persino qualche sorpresa, du
rante la settimana addirittu
ra Pindaro sarebbe impallidi
to davanti ai voli dei bravi 
ragazzi biancazzurri. C'era 
chi aveva definito i rossone
ri una controfigura dei lazia
li, chi aveva giurato essere 
proprio quella di Lovati la 
squadra più congeniale al Mi
lan e meglio congegnata per 
batterlo, infine chi ricordava 
come nella storia certi ricor
si siano consueti. 

Niente di tutto questo: né 
sorprese, né ricorsi storici. 
né controfigure e — in defi
nitiva — nemmeno ottimo gio
co laziale. Cordova e compa
gni _sj_sono_schierati tituban
ti,"* hanno saggiato un paio di 
contropiedi ed infine hanno 
propeso per la tattica difen
siva pura e semplice che ha 
lasciato cosi il bravissimo Gior-

, dano in solitaria posizione a-

A segno dopo sedici minuti Maldera su punizione, raddoppia 
Bigon nella ripresa - Numerose comunque le occasioni non sfrut
tate o sfumate per un soffio - Bravo ma troppo isolato Giordano 
in attacco - Con D'Amico sotto tono solo Cordova si dà da fare 

MILAN-LAZIO — Vano il tuffo di Cacciatori: il pai Iona calciato da Maldara «ntra in rat*. 

vanzata, Unto solitaria da ri
sultare sterile. Tattica buona 
solo per Paolo Rossi, che ha 
potuto cosi raggiungere il la
ziale in vetta alla classifica 
dei cannonieri. 

Il Milan ha dunque fatto in 
tranquillità la sua partita, ha 
imposto il suo gioco veloce ba
sato sulla rapidità degli scam
bi e sugli inserimenti alterna
ti di quasi tutti i suoi uomini, 
ha segnato due gol ed ha 
creato, senza sfruttarle, nu
merosissime altre occasioni da 
rete. Insomma, i capoclassi-

fica quella posizione la me
ritano: senza una punta vali
da (quanti hanno pensato ieri 
a cosa sarebbe il Milan se 
avesse proprio Giordano al 
fianco di Novellino, Antonel
li e Bigon?) riescono comun
que ad esprìmere un colletti
vo d'attacco che attualmente 
supera qualsiasi altro, n ri
sultato ieri l'ha firmato la 
e vecchia guardia », Maldera 
e Bigon, con un gol per tem
po. Un altro è stato strappa
to dalla conclusione dal pie
de provvidenziale di Manfre

donia proprio sulla linea di 
porta, almeno tre li ha evitati 
con gran balzi l'ottimo Cac
ciatori, due non sono finiti 
dentro per mancato tempismo 
di Novellino e Chiodi. A tut
to ciò la Lazio ha risposto 
con un solo tiro in porta di 
Giordano parato da Alberto-
si e con innumerevoli inutili 
scatti del suo centravanti ap
pena appena tenuto da Bet (si
no al momento della sua sosti
tuzione con Morini) e poi un po' 
meglio da Collovati. La gran
de frana della Lazio ha tro-

MILAN-LAZIO — Blgon sigla il 2-0 rottonaro. 

vato il suo epicentro nella 
linea mediana, che non è mai 
stata in grado di opporre pri
ma dell'area un sufficiente 
filtro alle galoppate ora di 
Baresi, ora di Buriani, Anto
nelli, Bigon e Maldera. E' 
mancato Nicoli, ma soprattut
to è mancato D'Amico, il 
grande bocciato della partita: 
lento, sfasato, fuori posizio
ne, fischiato una volta per 
tutte al 19' del primo tempo 
quando Baresi, con una sem
plice finta di corpo, se lo é 
visto ruzzolare sbilanciato dal
lo scatto da tutt'altra parte. 

Quasi sentisse la responsa
bilità delle Iodi tessute da 
Liedholm, è invece piacevol
mente emerso dal torpore 
biancazzurro. tipico di una 
sonnolenta giornata di mare, 
l'estro dell'anziano Cordova, 
subito ribattezzato Francisco 
Cordova dal momento che — 
sempre secondo il vangelo di 
Liddas — fosse stato realmen
te brasiliano avrebbe giocato 
dieci anni in maglia carioca. 
Poverino, questo Cordava (con 
l'accento sulla seconda o): è 
stato davvero l'unico a dar
si da fare a metà campo. 

La realtà è che la marcia 
del Milan prosegue senza in
toppi, che lo scudetto sem
bra sempre più a portata di 
mano, che la lotta al vertice 
è ormai ristretta a quattro 
squadre. Cresce l'Inter, cre
sce il Torino, stabili rimango
no le azioni del Perugia. Da 
quelle umbre a quelle rosso-
nere che hanno prodotto i 
due gol il passo è breve. Ila 
aperto come si diceva Malde
ra, con un gol simile a quel
lo che aveva siglato una set
timana prima il risultato di 
Bologna. Fallo, forse inesi
stente ma perlomeno veniale 
assai, di Ammoniaci su No

vellino, punizione battuta da 
quest'ultimo ad arretrare e 
botta di sinistro di Malde
ra: 1-0. al 16' 

II film del raddoppio por
ta il minuto numero ven
tuno della rirpesa: Novel
lino da sinistra taglia fuo
ri bene Ammoniaci, effet
tua il cross sul quale si pro
duce in liscio Pino Wilson, 
palla a Chiodi che riesce a 
€ vedere » Bigon, girata cla
morosamente sbagliata di que
st'ultimo che purtuttavia rie
sce a colpire la palla quel 
tanto che basta ad inganna
re Cacciatori. 

Raddoppio a dir poco fortu
noso, che tuttavia rende giu
stizia per le occasioni sfuma
te tutt'intorno. Si era comin
ciato al 19* del primo tempo, 
dopo il vantaggio di Malde
ra: De Vecchi tira. Cacciato
ri respinge, Chiodi s'avven
ta, ma è fuori. Al 41' Anto
nelli a Bigon, Uro in corsa: 
fuori. AU'8' della ripresa Ba
resi serve Antonelli che in 
rapida gimeana salta tutti e 
appoggia «n rete, irrompe 
Manfredonia che miracolosa
mente alza sopra la propria 
traversa mentre la palla sta 
varcando la linea; al 9' tira 
Buriani. Cacciatori vola e de
via in angolo; al 12' ancora 
Antonelli copia se stesso e 
spedisce la palla nell'angolo, 
Novellino accorre e invece di 
toccare aspetta il gol, poi si 
avvede di un effetto sfavo
revole, allunga la zampa ed Ò 
fuori; al 33' Buriani s'avven
ta verso la porta e Caccia
tori gli si oppone con il petto 
e con il mento... insomma, il 
2-0 ci sta tutto, eccome! 

Gian Maria Madella 

La Uglar dal vincitore Jocojoo» LaAte In ariana. 

Ordine 
d'arrivo 

e classifica 

mondiale 
Questa la classifica del 

Gran Premio d'Argentina, 
prima prova del campio
nato mondiale di Formu
la 1: 

1. Jacques Laffite su Li-
gler; 2. Carlos Reutemann 
su Lotus; 3. John Watson 
su McLaren; 4. Patrick De
pailler su Ligier; 5. Mario 
Andretti su Lotus; 6. Emer. 
son Fittipaldi su Copersu-
car; 7. Elio De Angelis su 
Shadow. 

Classifica del campiona
to mondiale: 1. Jacques 
Laffite punti 9; 2. Carlos 

, Reutemann p. 6; 3. John 
Watson p. 4; 4. Patrick De-
pailler p. 3; S. Mario An
dretti p. 2; 6. Emerson Fit
tipaldi p. 1. Jacqwoa Ufflaa 

^ 3 ^ \ 

Drammatico inizio 
del mondiale di F. 1 

Laffite con la nuova Ligier 
trionfa nel GP d'Argentina 

La gara interrotta al 1° giro per un pauroso incidente - Alla seconda partenza non si è 
presentato Scheckter, contuso a un braccio - Bella corsa di Reutemann giunto secondo 

SERVIZIO 
BUENOS AIRES — Jac-

2ues Laffite, con l'esor-
iente Ligier, ha vinto U 

Gran Premio d'Argentina. 
prima prova del mondiale 
di Formula 1. disputatasi 
ieri nell'autodromo muni
cipale di Buenos Aires. 

La gara è stata dram
matica. Subito dopo la 
partenza, all'imbocco del
la prima curva, si è verifi
cato un incidente nei qua
le sono state coinvolte una 
diecina di vetture. Per for
tuna non ci sono state gra
vi conseguenze per i pilo
ti; tuttavia il ferrarista Jo-
dy Scheckter e Nelson Pi-
quet, seconda guida della 
Brabham-AIfa Romeo, non 
hanno potuto prendere il 
via alla seconda partenza a 
causa di contusioni: il su
dafricano ha riportato feri
te alle braccia e il brasi
liano alle gambe. 

La Ligier è stata comun
que la dominatrice del 
Gran Premio d'apertura e 
si è imposta meritatamen
te. Dopo aver ottenuto le 
migliori posizioni dello 
schieramento ed essere 
partita in testa con Laffi
te nella prima partenza, si 
è ripetuta nella seconda, 
stavolta con Depailler. Poi 
Lafflte se ne è andato via 

tutto solo seguito dal com
pagno di squadra, il anale 
nel finale è stato superato 
da Carlos Reutemann e da 
John Watson. II quarto po
sto di Depailler conferma 
comunque le buone doti 
delia nuova vettura. 

Ottima la gara di Carlos 
Reutemann con la Lotus, 
che incitato a gran voce 
dal suo pubblico, con un 
tenace inseguimento è riu
scito a inserirsi dietro al
l'imprendibile Ligier del 
vincitore. Bella anche la 
gara di Watson con la Mc
Laren nuova; tuttavia sul
l'Irlandese pesa a quanto 
pare la responsabilità del
l'incidente che ha in parte 
rovinato la gara. Anaretti, 
che è partito con il « mu
letto*. ha dovuto accon
tentarsi del quinto posto 
davanti a Fittipaldi e al 
sorprendente Elio De An-

Glis, il pilota Italiano che 
^.esordito in questo Gran 
Premio. 

Alla partenza i 34 con
correnti st erano schiera
ti cosi: in prima fila: Laf
flte (Ligier) e Depailler 
(Ligier); in seconda: Reu
temann (Lotus) e Jarier 
(Tyrrell); in tersa: Scheck
ter (Ferrari) - e Watson 

' (McLaren); In quarta: An
dretti (Lotus) e Pironi 

(Tyrrell); in quinta: Tarn-
bay (McLaren) e ViUeneu-
ve (Ferrari); in sesta: Fit
tipaldi (Copersucar) e Ja-
bouille (Renault); in set
tima: Mass (Arrows); in 
ottava: Jones (Williams) e 
De Angelis (Shadow); in 
nona: Regasoni (Wil
liams) e Hunt (Wolf); in 
decima: Rebaque (Lotus) 
e Piquet (Brabharn-Alfa); 
In undicesima: Lammers 
(Shadow) e Menarlo 
(Menarlo); in dodicesi
ma: Lauda (Brabham-AI
fa) e Daly (Ensign); in 
tredicesima Amoux (Re
nault). Non ha preso il 
via Riccardo Patrese che 
nelle prove libere del mat
tino ha danneggiato la sua 
Arrows in uno scontro con 
Piquet n posto dell'ita
liano è stato preso da Ar-
noux con la Renault tur
bo, che era il primo del 
due esclusi (l'altro era Da
ly su Ensign). Il più svel
to a scattare è Lafflte, che 
prende subito il comando 
davanti al compagno di 
squadra Depailler e a Ja
rier. Ma alle spalle dei 
primi si registra subito 
un grave incidente. Jody 
Scheckter, che con una ot
tima partenza si era in
serito in quarta posizio
ne, all'imbocco della pri-

L'ina. Ferajhiari, Schacktar • Vìlknaw* prima «Mia pai tatua. 

ma curva viene stretto da 
Watson: nel contatto la 
Ferrari del sudafricano 
perde ia ruota posteriore 
sinistra e si gira coinvol
gendo buona parte di quel
li che seguivano. Nel gro
viglio molte macchine ri
mangono danneggiate, men
tre fra i piloti il solo Mer-
zario accusa una lussa
zione ad una spalla (si 
è infortunato mentre aiu
tava Piquet ad uscire dal
la Brabham-AIfa, che si 
è ferito a una gamba). 

Tra le vetture maggior
mente danneggiate quelle 
di Scheckter, Andretti, Pi
roni, Tambay. Piquet e 
Menarlo. Ma anche altre 
macchine sono costrette a 
fermarsi mentre si registra 
un principio d'Incendio. 

A questo punto il diret
tore di corsa Manuel Fan-
gio decide di fermare la 
gara. Lunga attesa per 
permettere agli addetti di 
sgomberare la pista e al 
meccanici di riparare le 
vetture (alcuni tra cui An
dretti partiranno con il 
• muletto»). Quindi dopo 
circa un'ora e un quarto 
le macchine si ripresen
tano in pista per la se
conda partenza. Non so
no però al via cinque con
correnti e precisamente: 

Scheckter, Tambay, Pi
quet, Pironi e Menarlo. 

Molto deluso il clan fer
rarista per il forzato for
fait di Scheckter, che ac
cusa una ferita ad un 
braccio. 

AI via scatta stavolta in 
testa Depailler e nella sua 
scia si inserisce Jarier che 
brucia Laffite, il quale si 
fa poi superare anche da 
Watson. Al primo passag
gio la graduatoria è la se
guente: Depailler, Jarier, 
Watson, Lafflte, Andretti, 
Reutemann, Villeneuve, Ja-
boullfe, Fittipaldi. Ma al 
secondo giro Jarier fa un 
testacoda e retrocede in se
sta posizione, mentre Laffl
te si porta decisamente 
dietro a Depailler e, dopo 
averlo tallonato per qual
che tornata, Io supera. Die
tro al due piloti della li
gier, che guadagnano in
tanto notevolmente terre
no, inseguono Watson, Reu
temann, Jarier, Villeneuve, 
Jabouiue, Fittipaldi e l'ita
liano De Angelis. Si fer
mano nel frattempo Ar-
noux (principio d'incendio 
al suo turbo) e Niki Lau
da con la nuova Brabham-
AIfa che accusa evidente
mente problemi. Poco piti 
tardi si dirige ai box an
che la seconda Renault, 

mentre Jarier esce di pi
sta senza consegue™». La 
sua Tyrrell però prende 
fuoco e viene spenta dai 
pompieri. 

Al 19* giro Villeneuve 
fa un «dritto» e perde 
la sesta posizione, essen
do superato da Fittipaldi. 
Una diecina di giri dopo 
il canadese della Ferrari 
si ferma ai box per il 
cambio del pneumatici an
teriori e viene cosi supe
rato anche da De Angelis. 

In testa, intanto, Laffl
te guadagna notevolmente 
su Depailler che è inse
guito da Reutemann e 
Watson. Andretti è quinto. 

Incitato dalla folla, in
tanto Carlos Reutemann si 
porta alle spalle di Depail
ler e, dopo un lungo tallo
namento. Io supera conqui
stando la sospirata secon
da posizione, che per lui, 
vista l'imprendibilità della 
Ligier di Lafflte. è un vero 
trionfo. Depailler viene poi 
preso anche da John Wat
son, ma il -quarto posto 
del francese rimane molto 
importante per la confer
ma dell'affidabilità della 
nuova Ligier. 

h. s. 


